Colleghi,
di seguito potete leggere l'importante e qualificata dichiarazione dell'on. Maria Celeste Nardini (PRC) relativa alla nostra vertenza. 
La dichiarazione è già stata trasmessa alla stampa ed alle istituzioni interessate.
Sarà dovere delle RSU, a nome di tutti i colleghi della Getronics di Bitritto, ringraziare l'on. Nardini per quanto sta facendo.
RSU Getronics
Bitritto
______________________________________________________________________________________
Dichiarazione dell’on. Maria Celeste Nardini, sulla vicenda riguardante  i lavoratori della Getronics Italia.
 
 
“La volontà da parte della casa madre della Getronics, che ha sede ad Amsterdam, di chiudere in maniera pretestuosa il ramo italiano dell’azienda che conta circa 2000 lavoratori di cui 150 collocati nella sede periferica di Bitritto (BA), squalificando in tal modo l’altissimo livello di professionalità e conoscenze tecnologiche di primissimo livello acquisito dai lavoratori, ha veramente dell’incredibile.
Ha dell’incredibile perché l’azienda dopo aver chiesto di accedere alle agevolazioni previste dall’avviso pubblico per l’avvio della procedura di attuazione dei contratti POR Puglia 2000-2006, presentando un progetto per la realizzazione di un centro per l’erogazione di servizi innovativi di sicurezza informatica, sicurezza fisica, gestione integrata del facility management, con un investimento di 16.606,275 euro, in data 23 gennaio 2006 comunicava alla Regione Puglia e al Ministero delle Attività Produttive l’intenzione della dirigenza di non proseguire nell’iter dell’iniziativa, attivando in tal modo quel processo che porterebbe, se non bloccato dall’iniziativa politica, alla chiusura definitiva dell’azienda e alla successiva espulsione di circa 2000 dipendenti con qualifiche professionale elevatissime.
Rifondazione Comunista aderisce alla protesta delle lavoratrici e dei lavoratori promossa con lo sciopero del 2 marzo prossimo, avendo già sollecitato presso il Ministero delle Attività Produttive la formazione di un tavolo su cui si possa analizzare e risolvere la questione, a partire dalla considerazione sul management italiano, evidentemente di bassissimo profilo dirigenziale, il quale dopo aver goduto di fior di finanziamenti pubblici, non è stato in grado di, o non ha voluto, coniugare i recenti sviluppi tecnologici con le caratteristiche intrinseche di conoscenze delle maestranze.
L’onorevole Nardini chiede al Presidente Vendola di farsi interprete delle esigenze delle lavoratrici  e dei lavoratori presso il MAP per scongiurare la chiusura della Getronics e chiede che sia attivato comunque un tavolo pugliese per impedire che il sapere dei 150 lavoratrici e lavoratori che per anni hanno speso se stessi in un continuo progredire dei livelli di specializzazione tecnologica si vanifichi.”   

